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ISTITUTO TECNICO COMMERCIALE E PER GEOMETRI

"MANLIO  ROSSI  DORIA"

Via Amendola-MARIGLIANO - Sede staccata in CASALNUOVO 

POR Campania 2000/2006 – Misura 3.6 FSE “Prevenzione della dispersione scolastica” Az. B.1

 Corso: IL GEOMETRA NEGLI ENTI LOCALI: CONTROLLO E PIANIFICAZIONE DEL TERRITORIO  (cod. uff. 110)

Svolgimento di tirocinio formativo degli studenti del corso geometra

 presso gli Uffici Tecnici Comunali per l’anno 2004

Progetto esecutivo

 1- Le motivazioni della proposta

Nell’ambito dei POR Campania 2000-2006 - Misura 3.6 FSE - Azione B.1, il nostro Istituto ha predisposto un progetto che, coerentemente con quanto indicato dalla tipologia di azione indicata, intende integrare in forma innovativa e sperimentale l’offerta formativa curriculare del corso geometra offrendo agli allievi la possibilità della conoscenza diretta della realtà professionale e coinvolgendo nell’iniziativa alcuni soggetti rappresentativi del territorio. 


Il progetto, denominato “ Il geometra negli enti locali : controllo e pianificazione del territorio” prende avvio dalla consapevolezza che la figura classica del tecnico intermedio geometra sta già da alcuni anni assumendo connotazioni nuove e più ampie, configurandosi sempre più come un “tecnico del territorio” che sappia affrontare e gestire professionalmente, nell’arco delle sue competenze, i continui cambiamenti della realtà ambientale, urbanistica e socio-economica. Ciò vuol dire che i classici ambiti delle costruzioni, del rilievo e della stima afferenti il profilo professionale del geometra stanno assumendo una dimensione di “sistema” senza compartimenti stagni in cui emerge chiaramente l’attenzione da attribuire all’assetto territoriale e ai diversi impatti e vincoli (ambientali, legislativi, di pianificazione, amministrativi, socio-economici) che ogni intervento tecnico può indurre. Tale considerazione è particolarmente pertinente per il territorio in cui l’Istituto trova il suo bacino di utenza e cioè il nucleo dell’agro nolano- acerrano, compreso tra Saviano e Casalnuovo in direzione est-ovest e tra Somma Vesuviana e Polvica di Nola in direzione nord-sud. In questa zona è ben noto che negli ultimi 20-30 anni i processi di ristrutturazione economica indotti dalla contrazione del settore agricolo, dal decollo e poi dalla crisi di quello industriale (apparato produttivo di Pomigliano d’Arco in primis), hanno generato, anche a causa dei concomitanti e complessi effetti del sisma dell’80, assetti organizzativi del tutto nuovi. Lo sconvolgimento delle strutture urbane, l’instabilità della coesione sociale, lo scadimento della qualità della vita, la crescente difficoltà di evitare la disintegrazione delle identità locali chiamano il tecnico intermedio, in quanto presente sia in ambiti a diretto contatto con i problemi più ricorrenti dell’utenza sia negli incarichi a più largo respiro, ad un ruolo nevralgico e al contempo di alta responsabilità. 


Di uguale importanza è la constatazione che è fondamentale per lo studente del corso geometra attingere all’esperienza diretta dell’attività professionale. Il solo approfondimento della parte teorica non può esaurire l’esigenza di una adeguata preparazione né può stimolare gli allievi a far proprio l’habitus mentale di un tecnico chiamato ad operare scelte rispetto ad un preciso contesto territoriale. L’approccio personale agli ambiti di lavoro e la concreta consapevolezza della “complessità” della professione e della stessa responsabilità etico-civile che tale complessità richiede, invece, non può che giovare alla maturazione umana e culturale dei giovani, aiutandoli a concepire un concetto di istruzione tecnica in cui effettivamente teoria e prassi diventano sinergici. Come più avanti si dirà, tale finalità può essere efficacemente raggiunta attraverso la conoscenza diretta dei compiti e delle competenze degli Uffici tecnici comunali.

2 - Le finalità del progetto
Di questo nuovo e complesso ruolo del tecnico intermedio il nostro Istituto si fa carico da alcuni anni con crescente consapevolezza anzitutto nell’allargamento e ammodernamento progressivo della didattica e dei contenuti. Per altro verso profondo è l’impegno formativo di “investire” nella conoscenza diretta della realtà professionale e del contesto territoriale per 

· costituire un saldo punto di riferimento di integrazione socio-culturale ;

· creare un efficace mezzo di prevenzione della dispersione scolastica in un contesto che non di rado patisce tra i giovani, ad aggravio del dramma della disoccupazione, situazioni a forte rischio di devianza ; 

· coniugare la necessaria base teorica del curriculum di studio con coerenti e concrete applicazioni di pratica professionale e l’approccio diretto ai problemi urbanistici ed ambientali del territorio locale;

· offrire opportunità formative e di orientamento verso il mondo del lavoro ; 


La proposta formativa punta altresì a :

· garantire la presenza di entrambi i sessi nel rispetto del principio delle pari opportunità ;

· offrire ai tirocinanti la possibilità, sia nella fase di preparazione allo stage che in quella di tirocinio vero e proprio, di utilizzare le tecnologie informatiche (divenute, peraltro, nel contesto di lavoro del geometra, strumento insostituibile) e la moderna strumentazione tecnica adottata a supporto della pratica professionale. Per la propria parte, l’Istituto può contare su n. 3 laboratori di informatica (cablati e dotati di connessione Internet ASDL oltre che dei software specifici professionali del geometra) oltre che dei laboratori di Costruzioni e di Topografia e di aula di disegno.

3 - Obiettivi specifici delle attività progettuali

Da queste premesse è scaturita la proposta di offrire agli alunni del corso geometra un’importante opportunità formativa e culturale durante il periodo di interruzione dell’attività didattica. In particolare il progetto è destinato a n. 20 allievi delle quarte classi i quali potranno frequentare uno stage formativo tra i mesi di giugno e di settembre presso gli Uffici tecnici di n. 7 Comuni del territorio locale. 
L’attività è riservata agli alunni delle quarte classi in quanto essi da un lato hanno già alle spalle, nelle discipline specificamente professionali, il bagaglio minimamente sufficiente per affrontare con adeguata consapevolezza l’intervento formativo di preparazione e lo stage vero  e proprio e dall’altro potranno far fruttare nell’anno conclusivo del corso l’esperienza acquisita.


La scelta dell’Ufficio tecnico comunale quale sede di pratica professionale per i tirocinanti risponde al bisogno di trovare un ambito formativo professionale che consentisse un’effettiva sinergia tra l’Istituto, soggetto dell’istruzione, i soggetti istituzionali (dei quali i Comuni rappresentano per i cittadini la prima e più diretta presenza sul territorio) e le altre componenti sociali e professionali locali alle quali fa da “filtro” quasi sempre proprio l’ente Comune con le sue funzioni di assetto e organizzazione del territorio.  

Ciò significa che gli obiettivi specifici cui si intende guidare i tirocinanti sono :

· acquisire, pur nei diversi compiti che saranno loro assegnati, il peso delle molteplici funzioni di controllo e pianificazione territoriale che i Comuni oggi ricoprono sui due versanti urbanistico e ambientale (applicazione dei PRG, sopralluoghi tecnici, abitabilità e agibilità dei fabbricati, espropri, regolamenti edilizi specifici, utilizzo e interpretazione della cartografia di base e tematica..)
· conoscere metodologie di lavoro e politiche di gestione sia per l’ambito privato che per quello pubblico ; (gare d’appalto, concessioni edilizie, certificazione di ufficio, stesura verbali, edilizia popolare e scolastica, servizi e impianti di pubblico interesse..)

Il tirocinio avrà inizio entro due settimane dalla fine dell’anno scolastico in modo da coprire con i mesi di giugno e di luglio la gran parte delle ore di stage previste e concludere quindi entro la prima decade di settembre. 

4- Scansione delle attività ed azioni previste
La durata complessiva del progetto tra attività in sede e pratica presso i soggetti partners sarà di n. 140 ore così suddivise:

1.
Intervento formativo di preparazione all’attività di stage (ore 25)

2.
Incontro con il mercato del lavoro (ore 15)

3.
Svolgimento dello stage professionale presso gli Uffici tecnici comunali (ore 100)

5 - Assetto organizzativo delle attività progettuali
I tirocinanti assegnati a ciascun Comune saranno assistiti da :

· un tutor interno nominato dalla scuola che parteciperà alla fase di preparazione allo stage e collaborerà con l’ente partner nello svolgimento del tirocinio ai fini di una ricaduta formativa e professionale pienamente efficace dell’esperienza ;

· un tutor esterno nominato dall’Amministrazione comunale che curerà l’espletamento, tra quelle di competenza degli UTC, delle mansioni affidate agli allievi in funzione dell’organizzazione e delle esigenze specifiche di ciascun Comune ; egli inoltre collaborerà sistematicamente con la scuola attraverso il tutor interno ai fini del successo formativo del tirocinio.

Il coordinamento delle attività progettuali nelle sue diverse fasi è affidato al prof. Carmine Strocchia, docente al corso geometra dell’Istituto. Il Dirigente scolastico prof. Ettore Acerra curerà il monitoraggio e la valutazione del percorso progettuale. La parte amministrativa sarà invece affidata al DSGA del’Istituto rag. Giovanni Genova.


Si riporta di seguito l’elenco degli allievi tirocinanti (che, all’invito della scuola, hanno liberamente segnalato la propria disponibilità) con i relativi Comuni partners e tutors interni ed esterni.

1) Comune di MARIGLIANO :

TUTOR INTERNO: prof. Nicola Di Stasio

TIROCINANTI   Amato Sebastiano – IV A geom.

TUTOR ESTERNO: ing. Andrea Ciccarelli


 
  Esposito Luigi – IV B geom.

  Iorio Raffaele - IV B geom.

  Mautone Carmen – IV A geom.









  Stompanato Mariarca–IV A geom.

2) Comune di MARIGLIANELLA :

TUTOR INTERNO: prof. Paolo Rondine

TIROCINANTI   Maritato Domenico – IV A geom.

TUTOR ESTERNO: geom. Gennaro Pulente
                      Allocca Vincenzo – IV B geom.

3) Comune di S. VITALIANO :

TUTOR INTERNO: prof. Rocco Strocchia

TIROCINANTI   Vellusi Giovanni – IV A geom.

TUTOR ESTERNO: geom. Pasquale Ariano


            Quinzio Luigi – IV A geom.

4) Comune di BRUSCIANO :

TUTOR INTERNO: prof. Francesco Travaglino
TIROCINANTI  Mascolo Michele – IV B geom.

TUTOR ESTERNO: arch. Antonio Ruggiero

              
  Rea Vincenzo – IV B geom.

5) Comune di POMIGLIANO D’ARCO
TUTOR INTERNO: prof. Vincenzo Mari

TIROCINANTI  Terracciano Giuseppe– IV A geom.

TUTOR ESTERNO: geom. Dino Caiazzo



  Braccolino Mariana – IV A geom.

  Castiello Carlo - IV B geom.

6) Comune di SOMMA VESUVIANA

TUTOR INTERNO: prof. Nicola Di Stasio

  TIROCINANTI   Azzurro Antonio – IV B geom.

TUTORS ESTERNI: geom. Pasquale Terracciano


   Rivo Flavia – IV A geom.

   
        geom. Ciro Aliperta



   De Martino Tiziana - IV A geom.

   Maione Annarita – IV A geom. 


7) Comune di CASTELLO DI CISTERNA :

TUTOR INTERNO: prof. Francesco Travaglino
  TIROCINANTI   Maione Luigi – IV A geom.

TUTOR ESTERNO: arch. Francesca Stabile




5 - Gli obiettivi finali in termini di conoscenze e competenze

	OBIETTIVI SPECIFICI

-acquisire consapevolezza degli interventi degli U.T.C. in materia urbanistica e di pianificazione territoriale 

-conoscere le procedure amministrative e tecniche per il rilascio di concessioni edilizie e la certificazione urbanistica normalmente richiesta dagli utenti

-conoscere le modalità di intervento da parte dell’ente in materia di vigilanza tecnica e normativa sul patrimonio edilizio ed ambientale nonché di controllo sulla corretta attuazione degli strumenti urbanistici adottati;

-conoscere il ruolo e l’utilizzo dei supporti tecnico-cartografici normalmente adottati a livello comunale 

CONOSCENZE FINALI

-conoscere l’organizzazione degli Uffici Tecnici comunali;

-conoscere ruolo e competenze di Organismi e Commissioni operanti a livello comunale in ambito urbanistico ed ambientale;

- conoscere i criteri di redazione ed attuazione degli strumenti urbanistici comunali
conoscere i servizi amministrativi degli UTC normalmente forniti all’utenza

-conoscere i rapporti in materia urbanistica ed ambientale tra l’Ente Comune e gli altri Enti locali ed Organismi territoriali con competenze nel settore;

COMPETENZE FINALI

- saper individuare le principali modalità e strumenti con cui l’Ente Comune si rapporta all’utenza attraverso gli Uffici tecnici per la tutela e il miglioramento del patrimonio edilizio ed ambientale;

-saper applicare le procedure amministrative previste per i servizi normalmente richiesti dall’utenza;

- assumere consapevolezza delle principali problematiche urbanistiche ed ambientali più frequentemente emergenti nell’attività degli UTC;

-  saper individuare ed interpretare gli strumenti cartografici di volta in volta utili per l’analisi territoriale.




